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LETTERA DEL PRESIDENTE 

 

 

arissime Amiche, Carissimi Amici, 

inizio questo anno di presidenza con la consapevolezza 

dell'impegno che mi avete affidato. Desidero ringraziare tutti voi per 

la fiducia che mi è stata accordata e prometto che mi impegnerò a 

fondo per continuare con entusiasmo e con spirito di servizio 

l'attività iniziata dal presidente Gian Paolo Lombardo e dal Consiglio Direttivo nel corso 

della annata appena trascorsa. Un'annata strepitosa, ricca di iniziative, di service di 

grande valore nel sociale e nell'ambito culturale che hanno mantenuto elevato il valore 

del nostro Club, ricordiamolo, uno dei più prestigiosi d'Italia. 

L’attività di quest'anno non sarà solo frutto delle scelte del Presidente, ma del 

lavoro che condividerò con la squadra che mi affiancherà e con tutti voi e questo 

non solo per ottenere i migliori risultati ed il raggiungimento degli obiettivi, ma 

soprattutto per un maggiore coinvolgimento dell’effettivo in tutti i suoi aspetti. 

Lavoreremo in collaborazione con altri gli altri Club, con il Rotaract, con il 

Distretto per sentirci parte attiva di quello che il Rotary fa nel mondo.  

La partecipazione condivisa ad iniziative in ambito locale nei suoi vari aspetti e realtà 

aumenterà la visibilità e l’interesse per la nostra Istituzione, permettendo dunque 
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al Rotary di connettersi con il mondo, come suggerisce il Presidente Internazionale 

Mark Daniel Maloney. E tutto questo lo faremo insieme perché “lavorando insieme si 

diventa amici” secondo il motto del Governatore Angelo Oreste Andrisano. 

Impegniamoci pertanto ad elevare il senso reciproco dell'amicizia rotariana, a 

trovare gioia e arricchimento nello stare insieme perché solo in questo modo 

potremo poi trasferire all'esterno la nostra identità rotariana. Noi siamo 

ambasciatori sul campo nel piacere di servire al di sopra dell'interesse personale, 

forti della nostra integrità e della nostra diversità, capaci di poter incidere sulla 

società e sviluppare le migliori doti di leadership da trasferire ai più giovani 

affinché la ruota rotariana possa continuare nel tempo a garantire il suo ruolo 

propulsore aiutando il mondo circostante a migliorarsi.  

Con le commissioni proporremo i progetti più validi per il nostro territorio con 

particolare riguardo al sociale, alla cultura, alla salute e agli stili di vita.  

L'amicizia rotariana inoltre ci permetterà di ricevere da parte di tutti i soci idee e 

proposte, progetti e service. 

Un Rotary dunque motivato a dare il meglio a favore della nostra realtà territoriale e 

distrettuale. 

Buona Estate e buon Rotary a Tutti. 

          Riccardo 
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prima donna non socia,

a ricevere l’onorificenza rotariana proposta dal

Rotary Club Parma 

per l’assidua presenza alle conviviali accanto 

al consorte Vittorio Brandonisio e Prefetto del Club 
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RELAZIONE SULLA SUA ANNATA 2018-2019   

di GIAN PAOLO LOMBARDO 

Carissimi amiche e amici, graditi ospiti, gentili Autorità 

civili e militari, 

siamo allora arrivati alla fine dell’annata rotariana in 

cui ho avuto l’onore di essere il presidente del nostro 

prestigioso Club. 

Da parte mia è stato un anno molto intenso, vissuto 

con molta passione e in cui sia io che tutti coloro che 

mi hanno aiutato, per primo sicuramente il Consiglio, 

abbiamo certamente profuso molto impegno. 

Il Presidente del R.I. 2018/2019 Barry Rassin ci aveva 

dato come tema “SIATE DI ISPIRAZIONE” (BE THE 

ISPIRATION). 

Con maggiore semplicità, fin dalla mia prima 

presentazione del programma annuale, io me lo ero tradotto in SIATE DI ESEMPIO. 

Infatti, me lo ero collegato anche ad una frase di Papa Francesco che ha detto “il 

mondo si cambia con l’esempio e non con le opinioni”. 

Arrivato alla fine spero che proprio la semplicità e la disponibilità siano stati un tratto 

distintivo di questa nostra annata. 

Abbiamo avuto trentacinque conviviali con relazioni interessanti ed ospiti illustri, nelle 

quali il valore dell’amicizia e della condivisione tra tutti i soci del nostro Club si è 

potuto manifestare e per quanto possibile anche incrementare. 

Abbiamo avuto ospiti per tre giorni una ampia rappresentanza dei soci del Club di 

Montecarlo, nostro storico gemellato dal 1956, con cui si è rinnovata e rinsaldata una 

grande amicizia, lasciandoci con la promessa di ulteriori prossime visite reciproche.   

Però desidererei non dilungarmi su questi nostri belli e piacevoli aspetti conviviali, 

visto che abbiamo anche pensato di esporre un pannello con delle foto di tutti questi 

incontri ed  abbiamo lasciato scorrere queste immagini proiettate durante la nostra 

PAOLA E GIAN PAOLO 
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cena, con la speranza che questo slide-show possa fare affiorare piacevoli ricordi a 

tutti coloro che hanno potuto partecipare. 

In questa particolare occasione penso possa essere più importante ricordare 

l’importante attività del nostro Club nei suoi service. 

Come tutti sapete questo impegno del Rotary è vasto perché tocca aspetti sociali, sia 

locali che internazionali, ed aspetti culturali. 

Noi ci siamo veramente impegnati per riuscire a realizzare dei service che 

soddisfacessero nel modo migliore possibile questi obbiettivi. 

Quindi mi permetto almeno di elencarveli e descriverveli brevemente. 

Inizio da quelli di sostegno sociale. 

Abbiamo partecipato, dando un importante contributo, ai due Global Grant titolati 

“Wash in Uganda” ed organizzati dal nostro Distretto proprio nello stato africano 

dell’Uganda. I due progetti sono entrambi rivolti alla fornitura di acqua potabile e di 

acqua pulita corrente, che è un bene primario per la salute di quelle popolazioni. Nel 

primo caso ad un centro sociale di un villaggio mentre nel secondo è rivolto ad una 

scuola primaria. Durante il recente congresso Distrettuale ho potuto partecipare e 

visionare alla presentazione dell’avanzamento lavori, che non terminerà in questa 

annata, ma che sta comunque avanzando speditamente. 

Stiamo continuando il nostro impegno anche nelle 

adozioni a distanza. 

Abbiamo proseguito nel nostro sostegno alla 

Mensa della Caritas Diocesana della nostra città, 

l’unica aperta a pranzo e cena per 365 giorni 

all’anno. 

In particolare, seguendo il tema rotariano 

nazionale sullo “spreco alimentare,  abbiamo 

attivato un District Grant, dove abbiamo coinvolto gli amici del Rotary Club Parma Est, 

che ci ha permesso la donazione alla mensa di due importanti attrezzature, un 

abbattitore ed un frigorifero industriali, che stanno permettendo il recupero di tutti i 

pasti non consumati. Abbiamo anche continuato il nostro sostegno all’attività 

sociale dell’Associazione Onlus Famiglia Aperta, che ospita ed affianca gli 

adolescenti con particolari situazioni famigliari. 

Il vescovo Enrico tra Paola e Gian Paolo alla Caritas 
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Abbiamo anche dato un contributo alla Fondazione Onlus Claudio Bonazzi nella loro 

attività di sostegno completamente a beneficio dell’Hospice di Parma gestito dalla 

Congregazione delle Piccole Figlie. 

Venendo invece ai nostri service di aspetto culturale ed educativo, inizio ricordandovi 

il Concorso nelle scuole sul tema nazionale dell’annata rotariana dello “Spreco 

Alimentare”. 

Noi abbiamo coinvolto oltre centocinquanta 

studenti, cioè le prime medie del plesso scolastico 

Montebello - Don Cavalli, a tutti i quali abbiamo 

consegnato un bel testo educativo, oltre a 

coinvolgerli nella realizzazione di un elaborato, che 

li rendesse ancora più coinvolti su questo tema, e 

consegnando alla fine un nostro attestato di 

partecipazione. 

Abbiamo donato al Museo Glauco Lombardi una 

speciale teca appositamente realizzata per esporre per la prima volta le immagini a 

dagherrotipo degli ultimi sovrani di Parma, a partire da quella di Maria Luigia. 

Questo è stato un nostro primo contributo all’annata di Parma 2020 Capitale della 

Cultura Italiana. Sono orgoglioso di informarvi che la dottoressa Sandrini, direttrice 

del museo, mi ha confermato che la nostra teca ha riscosso grande successo tra i 

visitatori del museo proprio in quest’ultimo week-end di prova degli eventi Parma 

2020. 

Abbiamo consegnato anche quest’anno la borsa di studio del premio più 

importante al giovane vincitore del Concorso Chitarristico Internazionale Paganini 

Guitar Festival, presso la Casa della Musica.  

Abbiamo dato un contributo per la realizzazione del libro per i sessant’anni 

dell’Istituto Nazionale Studi Verdiani, in quanto partner storico da 35 anni del Club 

per il nostro Premio Verdi, il quale sarà ampiamente citato anche in questa 

pubblicazione. 

Abbiamo riconfermato il nostro contributo all’attività della Deputazione di Storia 

Patria delle Province Parmensi, che come sapete è una istituzione cittadina legata in 

modo particolare ai soci del nostro Club da moltissimi anni. 

DODI, SANDRINI, ZANICHELLI E LOMBARDO 
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Ho lasciato per ultimo l’unico service iniziato ma non ancora terminato, che sarà la 

messa a dimora di un Cedro del Libano nel Parco 1° Maggio. 

Questa pianta, ricchissima di valori simbolici e per noi con il significato di Albero della 

Pace, non è ancora stata piantata a causa dei lavori in corso in quel parco per Parma 

2020. Appena termineranno c’è comunque già l’accordo con l’Assessore ai Lavori 

Pubblici del nostro Comune per procedere. 

L’impegno che ci si era dati con il Consiglio, per quanto era nelle nostre possibilità e 

capacità, era di fare, di fare bene ma anche di far sapere. 

Allora per molti dei nostri service abbiamo potuto avere l’attenzione del nostro 

importante quotidiano locale ed inoltre ci siamo attivati per presentarli al meglio nel 

nostro sito web, che ci stiamo sempre più impegnando a rendere uno strumento di 

divulgazione della nostra attività. 

Infine, l’altro aspetto che merita di essere ricordato è l’incremento dell’effettivo 

del Club. 

In questa mia annata sono entrati cinque nuovi soci, Margherita Mangia, Salvatore 

Tedesco, Aldo Rodolfi, Cesare Carabelli e Eleonora Paladini. 

Oltre ad essere sicuramente delle persone di grande qualità, devo segnalare che tra 

loro ci sono una trentenne e tre quarantenni. 

Questo credo rappresenti un importante segnale di vivacità e di disponibilità ad 

aprirsi del nostro Club, che gli potrà garantire certamente un futuro ancora 

importante. 

Il nostro Club è conosciuto e stimato da tutti come il più antico e certamente uno dei 

più prestigiosi del nostro Distretto, ma l’energia, l’entusiasmo e la voglia di fare di 

questi nostri nuovi soci è la migliore garanzia per continuare la vita del Club nel 

migliore dei modi. 

Proprio a questo punto, penso però che sia anche il momento di ricordare con affetto 

chi è venuto a mancare proprio durante quest’ultima annata. 

Vi chiedo gentilmente un applauso per l’amico e nostro Past President e per me 

anche esempio ing. Paolo Boccucci. 

Infine, devo ricordare un bellissimo momento dell’annata, che per me è stato anche 

il coronamento di una speranza che avevo, quando il nostro socio Stefano Spagna 

Musso ha accettato ad essere candidato quale prossimo Governatore del Distretto 
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nell’anno 2021-2022 ed ha ottenuto il suo strepitoso successo personale con 

l’unanimità di tutto il collegio votante. 

Io quindi gli rinnovo i complimenti personali e lo ringrazio nuovamente per il 

grandissimo onore dato al nostro Club. 

È stata la designazione del terzo Governatore della sua storia e realizzato proprio 

nella mia annata. 

Tutto quanto ho descritto fino a questo momento non sarebbe stato assolutamente 

possibile se non avessi l’aiuto, la disponibilità ed il supporto di tutti voi cari soci, a 

cui sono e sarò per sempre grato. 

Però mi dovete anche permettere di ringraziare sentitamente tutti coloro che sono 

stati maggiormente partecipi al lavoro di questa annata. 

Inizio proprio con l’attuale assistente del Governatore e nostro socio Stefano 

Spagna Musso per quanto mi ha seguito e appoggiato nella mia attività. 

Grazie al mio Past President Ennio Paladini, che mi ha lasciato un 

Club in forma eccezionale. 

Grazie al mio Vicepresidente e ormai prossimo Presidente 

Riccardo Volpi che mi è sempre stato vicino e presente. 

Grazie al Segretario Leonardo Farinelli, a cui ho risparmiato parte 

dei bollettini, ma a cui ho delegato tutto il resto, in particolare gli 

oneri con il Distretto, per la sua discreta e sempre disponibile 

consulenza. 

Grazie al Prefetto Vittorio Brandonisio, che si è veramente fatto carico 

dell’organizzazione di tutte le nostre conviviali, con gli eterni problemi delle 

prenotazioni mai corrette. 

Grazie al Tesoriere Francesco Albertini che ho coinvolto fino all’ultimo, nonostante 

sabato prossimo 29 giugno convolerà a nozze. Francesco, un grandissimo ed 

affettuoso augurio da parte di tutto il Club. 

Ringrazio tutti i Consiglieri Gianfranco Beltrami, Corrado Giacomini, Antonio Maselli 

(un supporto ed un propositore instancabile), Varisto Preti (insostituibile per il nostro 

sito web e per la crescita dell’utilizzo degli strumenti informatici nella vita del club), 

Fausto Quintavalla, Sara Rainieri, Francesca Villazzi ( la più giovane del gruppo, ma già 

inserita e sempre disponibile) 
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Un grazie di cuore ai Presidenti delle nostre commissioni Franco Zanardi, Dante 

Corradi, Giovanni Bertora, Aldo Agnetti, Lelio Alfonso, Giusi Zanichelli (che è stata 

veramente indispensabile per i service culturali), Daniela Romagnoli (anima e cuore 

del nostro Premio Verdi), Nicola Cucurachi, Francesco Pisani ed anche la Presidente 

del nostro Rotaract Alice Squarcia, di cui ho potuto veramente apprezzare il giovane 

impegno ed il grande garbo. Anche lei fino all’ultimo, nonostante sabato prossimo 

29 giugno anche lei convolerà a nozze. Preciso non con Francesco ma con il suo 

fidanzato Guglielmo. Alice, un grandissimo ed affettuoso augurio da parte di tutto il 

Club. 

Come è tradizione dei presidenti che mi hanno preceduto, ho lasciato per il mio 

ultimo ringraziamento, chi in realtà mi è stato veramente più vicino e cioè la mia 

famiglia. 

Permettetemi un grazie ai miei figli Ruggero e Giovanni che ho dovuto coinvolgere 

anche loro per alcune attività, e soprattutto un grandissimo ed affettuoso grazie a mia 

moglie Paola. 

Mi è stata veramente di grandissimo aiuto e supporto sempre presente alle nostre 

conviviali. Eccetto una, quando il nostro socio e amico Umberto Maestroni ci ha 

tenuto la sua interessante e scherzosa relazione sulla prostata, e allora Paola mi disse 

che quella se la poteva proprio risparmiare. 

Grazie di cuore. 

L’esperienza di Presidente del nostro Club è un patrimonio personale che non si 

dimentica, che ti fa crescere enormemente nella tua consapevolezza di rotariano e 

che ti sprona anche successivamente a continuare sempre più ad impegnarti. 

Allora con una certa emozione siamo arrivati al passaggio del collare e di tutto 

quanto rappresenta per il nostro Club. 

Sono orgoglioso di passarlo ad un caro e fraterno amico come Riccardo, certo che 

condurrà una annata fantastica, con la soddisfazione di lasciargli un Club in piena 

salute e con un bellissimo clima di amicizia e con l’assicurazione dell’appoggio 

mio e di tutti i soci del Club, come è sempre stato per i nostri Presidenti . 
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Con un abbraccio di ringraziamento 

da parte di Riccardo e beneaugurante da parte di Gian Paolo 
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DISCORSO PROGRAMMATICO  di RICCARDO VOLPI 

 

arissime Amiche, carissimi Amici, Autorità, gentili Ospiti, porgo a tutti un 

cordiale saluto e un caloroso ringraziamento per 

essere intervenuti a questa serata, testimoni della 

tradizionale cerimonia del passaggio del collare che mi 

investe nel ruolo di Presidente del nostro Rotary Club 

Parma per l’annata 2019/20.  

Come tutti sapete, ma è sempre motivo di orgoglio 

ricordarlo, il nostro club, fondato nel 1925, è uno dei più 

antichi e prestigiosi d’Italia. Questo grande prestigio lo 

si deve al valore dei Soci che ne hanno fatto parte e che 

ne fanno parte ora, esponenti di rilievo nei più svariati 

ambiti delle professioni e del sociale, e all’autorevolezza 

dei tanti Presidenti che mi hanno preceduto e che hanno 

guidato il Club con saggezza, interpretando, ognuno con un proprio “stile” 

personale, lo spirito e i principi del Rotary. 

Con grande emozione e consapevolezza ricevo questo incarico che mi onora e che 

cercherò di onorare con impegno, dedizione e con il necessario spirito di servizio. 

Credo molto in questa “famiglia” rotariana, nella condivisione di valori, interessi, 

momenti ed iniziative; nello star bene insieme.  

Ognuno di noi è entrato a far parte del Rotary perché è stato invitato e ha scelto di 

accettare l’invito. Da quel momento ogni giorno ci troviamo di fronte ad un’altra 

scelta: se essere semplicemente soci di un club o essere coinvolti nel Rotary. Io ho 

capito che lasciarsi coinvolgere, impegnarsi è il modo migliore di vivere il Rotary. 

Per realizzare il programma di quest’annata, sarò affiancato da una squadra di illustri 

rotariani, che con grande disponibilità ed entusiasmo hanno accettato di condividere 

questo impegno, e ai quali va la mia sincera e affettuosa gratitudine. 

Li presento: 

Assistente del Governatore: Paolo Cavalieri 

Past-President: Gian Paolo Lombardo. 

Vicepresidente e Presidente Incoming: Aldo Agnetti 

Segretario: Leonardo Farinelli 

C 
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Prefetto: Vittorio Brandonisio 

Tesoriere: Francesco Albertini 

Consiglieri 

- Gianfranco Beltrami 

- Antonio D’Aloia 

- Antonio Maselli 

- Varisto Preti 

- Fausto Quintavalla 

- Claudio Rinaldi 

- Francesca Villazzi 

Presidenti di Commissione 

Commissione Agroalimentare: Aldo Rodolfi 

Commissione Alunni: Andrea Errera 

Commissione Amministrativa: Franco Zanardi 

Commissione Cultura: Giusy Zanichelli 

Commissione Effettivo: Giovanni Bertora 

Commissione Fondazione: Ennio Paladini 

Commissione Polio Plus: Salvatore David 

Commissione Premio Verdi: Daniela Romagnoli 

Commissione Progetti: Dante Corradi 

Commissione Pubbliche Relazioni: Lelio Alfonso 

 Commissione RYE Rotary Youth Exchange: Nicola Cucurachi 

Delegato per il Rotaract: Francesco Pisani 

Istruttore del Club: Francesca Vezzalini 

Presidente del Rotaract Club Parma: Cecilia Gardelli 

 

Sarà sempre al nostro fianco con la sua grande esperienza, il futuro governatore 2021-

22, Stefano Spagna Musso, che ringrazio per i preziosi consigli che già mi ha dispensato 

nel corso degli incontri di formazione preparatori alla presidenza e per quelli che avrà 

ancora la bontà di elargirmi nel corso dell’annata. 

Nel percorso che mi accingo ad affrontare avrò bisogno anche della collaborazione, 

dei suggerimenti, delle proposte di tutti voi, che non farò a meno di chiedere, come già 

ho iniziato a fare, sperando di coinvolgervi in questa esperienza che non può e non 
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deve essere solo mia. Serve il contributo di tutti: (ogni idea sarà apprezzata, ogni 

suggerimento considerato) perché basta poco a dare forza, a dare quell’aiuto 

necessario a proseguire con entusiasmo e fare le scelte migliori. 

 Riguardo alla linea programmatica della prossima annata, essa si porrà in continuità 

con quella della presidenza di Gian Paolo Lombardo, un presidente che lascia 

un’importante eredità. 

Alcuni degli obiettivi di questa annata, sulla scia delle indicazioni del Governatore, 

Angelo Oreste Andrisano, sono: 

 - il mantenimento e possibilmente l’incremento dell’Effettivo dando 

contemporaneamente spazio alle donne e ai giovani; in particolare penso ai giovani 

del Rotaract, che possono rappresentare, con il loro bagaglio di esperienze e con 

l’impegno sempre dimostrato, il nostro futuro associazionistico. 

- la Formazione rotariana, che si compone di due parti sostanziali: lo sviluppo di alcuni 

temi fondanti del Rotary e l’interesse per l’azione professionale, che significa 

apertura sul futuro delle professioni e sulle nuove potenziali categorie di soci; tale 

Formazione avverrà attraverso alcuni incontri che vedranno coinvolti i Soci e 

l’Istruttore del Club, figura fortemente ribadita dal Governatore stesso. La formazione 

consentirà ai soci di operare consapevolmente secondo i principi e le regole del Rotary 

e anche di prepararsi a svolgere funzioni di leader distrettuale. 

Ricordo che il motto di quest’anno del Presidente del R. I. Mark Daniel Maloney è: “Il 

Rotary connette il mondo”. Egli sostiene che “Il Rotary attraverso la sua missione 

offre opportunità per connetterci con le nostre comunità, per fare rete a livello 

professionale e allacciare relazioni solide e durature. I nostri soci ci connettono con la 

comunità globale attraverso progetti e programmi”.  

Pertanto, altro obiettivo sarà la “Comunicazione”, tra i soci del Club, con gli altri 

Rotary Club, con il Rotaract, con il Distretto e con la Comunità. Dobbiamo sentirci 

orgogliosi di far parte di questa organizzazione e soprattutto di far parte del nostro 

Club che è attento al territorio e che lavora nelle comunità locali dove è sempre più 

impegnato in progetti di Service. Per migliorare l’immagine pubblica e la 

consapevolezza dell’appartenenza al Rotary metteremo forte impegno sia nella 

comunicazione esterna, per far conoscere di più quello che il Rotary fa nei confronti 

della collettività, che nella comunicazione interna, per aggiornare i soci su quello che il 

Rotary è, su quello che il club sta facendo e sulle decisioni prese.  
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La Commissione Pubbliche Relazioni con la collaborazione della nostra giovane socia 

Eleonora Paladini e del consigliere Varisto Preti, responsabile del nostro sito web, si 

attiverà per creare un sito Facebook del nostro Club (questo progetto è 

particolarmente sostenuto dal distretto). 

Al centro della nostra attività ci saranno principalmente: Sostenibilità, Salute e Stili di 

vita, Cultura e Impegno nel sociale attraverso i service, perché ritengo che il nostro 

Rotary Club debba avere un ruolo trainante nella ricerca e nell’affermazione dei veri 

valori della nostra esistenza. 

Per il Sociale ci impegneremo in Service:  

- alla Caritas Diocesana al fine di acquistare mobili per completare l’arredamento di 

camere dedicate all’accoglienza. 

- alla Casa della Giovane. 

- ad associazioni di ammalati di patologie invalidanti; e continueremo a finanziare le 

 - adozioni a distanza. 

 

 Per la Salute: 

- Adesione al “Progetto Consorti” promosso dalla consorte del Governatore, 

Donatella Servadei Andrisano: “Borsa di Studio per la Ricerca sul Tumore Ereditario al 

seno”. 

- Adesione all’iniziativa del Rotary International “PolioPlus” mirante a eradicare la 

poliomielite da tutto il mondo. 

- Adesione al progetto distrettuale “Pianeta Uomo”, nell’ambito degli stili di vita. 

- Incontro con esperti su un tema di grande attualità quale l’utilizzo di sostanze di 

abuso. 

Per la Cultura:  

- Un impegno rinnovato con il nostro Premio Verdi, ormai di fama internazionale, in 

collaborazione con l’Istituto Nazionale Studi Verdiani. 

- Service per il complesso monumentale della Pilotta con la Mostra, della durata di circa 

tre mesi, della Collezione di Incisioni Ortalli che verrà presentata in occasione degli 

eventi di Parma 2020, Città della Cultura con il contributo e la partecipazione dei tre 

Rotary di Parma, di Salsomaggiore e di Brescello. 

- Organizzeremo incontri a carattere scientifico-divulgativo: con il prof. Giacomo 
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Rizzolatti per ricordare la figura del grande neuroscienziato parmigiano Prof. Giuseppe 

Moruzzi e, in un successivo incontro, per ripercorrere le tappe della nascita della 

medicina a Parma;  

con un amico fraterno, il Prof. Roberto Manfredini, Rotariano e Clinico Medico a Ferrara, 

esperto di fama mondiale di Cronobiologia, parleremo dell’ora legale e delle sue 

ripercussioni sulla salute. 

A questi incontri, ne seguiranno altri con personalità di spicco in diversi e interessanti 

settori. 

- Effettueremo visite a mostre e monumenti, con la guida della nostra preziosa 

socia Giusy Zanichelli, alla scoperta del patrimonio artistico-storico, mai 

abbastanza conosciuto, di Parma e Provincia:  

- Ai primi di Luglio visiteremo la mostra della “Scapiliata” presso il Palazzo della 

Pilotta. 

-  agli inizi dell’autunno è stata prevista una visita al Duomo di Berceto. 

Prima di concludere, permettetemi alcuni ringraziamenti. Vorrei rivolgere i primi 

ringraziamenti agli amici carissimi: Claudio Rinaldi, Gianfranco Beltrami e al prof. 

Alberico Borghetti che mi hanno presentato al Club. Sono lieto che Claudio e 

Gianfranco abbiano accettato l’invito di far parte della squadra che guiderà il Rotary 

in questa annata. La loro presenza, la loro esperienza saranno per noi un importante 

supporto per la realizzazione dei nostri obiettivi.  

Ringrazio il presidente uscente Gian Paolo Lombardo con la consorte, signora Paola, 

per l’impegno profuso nell’ottima realizzazione dei numerosi eventi e delle 

conviviali e mi complimento per i risultati ottenuti. Lasciano un Club in ottima forma. 

Spero che Gian Paolo continui con il suo impegno nel club affiancandomi, con 

l’esperienza maturata, nelle attività che andremo a proporre.  

Ringrazio Gianluigi de’Angelis e Antonio Maselli che attraverso l’attività di 

consigliere e di presidente di commissione mi hanno permesso di muovere i primi passi 

nell’ingranaggio del Rotary. 

Ringrazio Vittorio Brandonisio e Leonardo Farinelli da sempre attivi ed efficienti per 

una perfetta realizzazione delle conviviali e dei lavori di segreteria e a me vicini in 

questo cammino. 

Ringrazio l’assistente al Governatore Paolo Cavalieri che mi guiderà durante 

l’annata. 
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Ringrazio i Presidenti della Zona Emilia 2 per la loro presenza in questa serata e per la 

collaborazione già iniziata tra noi con la programmazione degli eventi rotariani di 

Parma 2020, ma che spero possa continuare in maniera fattiva nel corso di questa 

annata. 

Ringrazio le Autorità cittadine che hanno dato lustro a questa serata. 

E poi ringrazio tutti voi, cari soci, per avermi accolto da subito nel Club in un clima di 

vera amicizia e cordialità e per aver accettato la mia designazione a presidente di 

questa annata che sta per cominciare.  

Un pensiero pieno di riconoscenza alla mia famiglia che mi sarà vicina in questa bella 

esperienza. 

Concludo con il motto di questo anno: “Condivisione di valori, star bene insieme, 

lasciarsi coinvolgere nell’azione del Rotary per il bene della comunità!” 

Grazie e buon Rotary a tutti.  

 

 

 

 

 Lavinia si congratula con il Padre 
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SERVICE/CONTRIBUTI 2018-2019 

Lina Lombardo Gianna Rodolfi Isa e Ruggero 

VITTORIO, GIAN PAOLO, ALDO E RICCARDO 
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 TAVOLA DELLE AUTORITÀ  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

DEL MONTE E FIORETTI 

 DAVID E L. NEGRI 
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<La fortuna de 

"La Scapiliata”  

di Leonardo da Vinci>  

 

 

Precede la conviviale del 3 luglio, la visita alla mostra <La fortuna de "La 

Scapiliata” di Leonardo da Vinci> a cura di Pietro Marani e Simone Verde, 

allestita nell’ala nord della Pilotta. La prof.ssa Giusi Zanichelli, per tutti 

noi semplicemente Giusi, con la sua magistrale guida all’esposizione ha 

illustrato la storia di ogni singola opera esposta ed ha  messo in evidenza 

l’obiettivo dell’ iniziativa del Complesso monumentale della Pilotta, 

realizzata in occasione del cinquecentesimo anniversario della morte del 

grande artista,   che, in sintesi,  è di <raccontare (e analizzare) la Scapiliata 

(e la sua fortuna critica), simbolo leonardesco,  in rapporto ad altri 

capolavori di Leonardo, - provenienti dalle collezioni della Royal Library di 

Windsor e dalle raccolte del Castello Sforzesco di Milano-  e ad altri artisti 

che hanno continuato il modello leonardesco con opere in cui si 

incontrano figure bibliche e pagane>.  
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La conviviale si è tenuta nella Caffetteria del Teatro Regio 
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Lettera di luglio  

del Governatore Angelo O. Andrisano  

 

Agli amici Presidenti di Club e a tutti i Soci. 

 

1. Saluto alla vigilia della cerimonia all’Altare della Patria: 

Carissimi Presidenti, Cari Soci, vi scrivo alla vigilia dell’inizio della nostra annata rotariana, in un 

momento particolarmente coinvolgente, rappresentato dalla prima cerimonia pubblica dei Governatori 

italiani: l’omaggio del Rotary all’Altare della Patria. Cerimonia solenne il cui svolgimento verrà da 

noi quest’anno adeguatamente documentato e divulgato, per comunicare e sottolineare l’impegno 

dei nostri distretti nel servire la nostra comunità e il nostro paese. 

2. Auguri 

È quindi in un momento di così grande emozione che mi rivolgo a tutti Voi per formulare i più sentiti 

auguri di successo per l’annata, nella consapevolezza che si presenta l’opportunità di una 

esperienza unica e non ripetibile che dovrete affrontare, rammentando a voi stessi che nell’arco dei 

prossimi 12 mesi, e soltanto in questo periodo, sarà possibile mettere al servizio del Rotary il vostro 

talento e la vostra competenza professionale per promuovere un mondo migliore. 

3. La nostra annata. 

Il motto del nostro Presidente Internazionale Mark D. Maloney “Il Rotary connette il mondo” è il 

riferimento principale da tenere presente nel nostro agire e lo possiamo interpretare in modo  ampio, 

utilizzando al meglio le nostre personali predisposizioni, nel rispetto e in sintonia con il nostro credo 

rotariano. Mi pare opportuno ricordare a tutti quanto sottolinea Mark: 

Il Rotary International attraverso la sua missione e la sua struttura, offre un modo per connetterci con le 

nostre Comunità, per fare rete a livello professionale e  allacciare relazioni solide e durature. I nostri 

Soci si connettono con la Comunità globale attraverso numerosi progetti e programmi, mediante la 

nostra leadership nella eradicazione della polio e il nostro lavoro, con e tramite le Nazioni Unite. Il 

nostro service ci connette con coloro che condividono i nostri valori, che desiderano agire per rendere 

il mondo un posto migliore; ci connette con persone che altrimenti non avremmo avuto modo di 

conoscere, che sono più simili a noi di quanto non avremmo mai immaginato e ci connette con chi ha 

bisogno del  nostro  aiuto, consentendoci di  cambiare vite nelle Comunità di tutto il mondo. 

4. Le tematiche dell’annata e gli attestati conseguenti il raggiungimento degli obiettivi dettati dal 

Presidente Internazionale M.Maloney. 

Vi voglio ancora una volta sintetizzare i principi chiave a cui si ispira l’impostazione che ha voluto 

darci il nostro Presidente Internazionale, perché siano costantemente presenti durante il vostro agire: 

4.1Il coinvolgimento della propria famiglia, affinchè si promuova una cultura in cui il Rotary non sia in 

concorrenza con la vita quotidiana con i nostri cari, ma piuttosto una interessante occasione di 

integrazione. 
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4.2L’attenzione per i giovani e per il genere femminile al fine di sviluppare una importante politica di 

affiliazione che tenga in grande considerazione le nuove generazioni. 

4.3La flessibilità organizzativa dei Club per consentire ad una fascia più ampia di potenziali soci di   far 

parte dei nostri sodalizi, conciliando più facilmente gli impegni professionali con quelli legati alla 

frequentazione e al servizio rotariano. 

4.4 Il Rotary e le Nazioni Unite: L’agenda 2030 dell’ONU e i 17 obiettivi sulla sostenibilità saranno 

occasione nel 2020, anno del 75esimo di fondazione della Organizzazione delle Nazioni Unite e 

  

115esimo anno dalla nascita del Rotary, per rafforzare il partenariato tra le due Istituzioni . Il nostro 

impegno per il futuro del pianeta potrà essere l’elemento caratterizzante e il filo conduttore delle 

nostre iniziative. 

5. I vostri punti di riferimento quotidiani. 

Rammentate che, se lo vorrete, sarò costantemente il vostro punto di riferimento insieme a mia moglie 

Donatella – che ringrazio per aver aderito alla nostra missione – e nell’occasione voglio ricordare a 

tutti Voi il suo impegno, che vorrei fosse condiviso e apprezzato dalle vostre consorti, nel progetto 

finalizzato a sostenere la ricerca sulle caratteristiche biologiche e prognosi del tumore ereditario della 

mammella nella regione Emilia Romagna. 

E con me e con Voi ci sarà sempre tutta la Squadra Distrettuale e gli Assistenti del Governatore, e i 

responsabili delle Commissioni, e soprattutto dovranno essere con voi presidenti, in modo coeso e 

convinto, tutti i soci dei vostri Club. Infatti ci ricorda Mark che “il Club rimane al centro della 

esperienza rotariana e ora siamo molto più creativi e flessibili nel decidere cosa sia il Club, come riunire 

i suoi soci e come può svolgersi una riunione Rotary. Dobbiamo essere organizzati, strategici e 

innovativi nel modo in cui approcciamo l’effettivo, creando connessioni sempre più estese e 

profonde con le Comunità e costituendo nuovi club in grado di attrarre e impegnare altri soci, sempre 

più diversificati ”. 

Carissimi, vorrei che queste parole fossero oggetto di profonda meditazione da parte di tutti Voi: sono 

estremamente significative, perché contengono quegli elementi fondamentali che sono alla base di 

quel cambiamento veramente radicale che viene invocato e non sempre recepito. Il futuro del Rotary è 

nei nostri Club e la nostra organizzazione deve fare del suo meglio per adattarsi alle realtà del 

cambiamento dei nostri giorni. 

6. I progetti. 

I “miei” suggerimenti, divulgati durante i nostri incontri, potranno costituire per voi un preciso 

riferimento nell’agire, con particolare attenzione alle tematiche fondamentali sulla Sostenibilità, 

sull’Economia Circolare, sui Corretti Stili di Vita e sulla Lotta allo Spreco Alimentare, nonché sulla 

Salute e su tutto ciò per cui abbiamo costituito le nostre Commissioni distrettuali. 

7. Il nostro credo. 

Rammento infine e sottolineo l’importanza dell’integrità nel comportamento e dell’etica nella 

professione, l’amicizia vera e disinteressata, la capacità di leadership (con particolare attenzione alle 

nuove start up tecnologiche e alle molteplici applicazioni dell’Informatica con ricaduta sul sociale), il 
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servizio alla comunità (al di sopra dell’interesse personale, cercando di unire le nostre risorse sui 

progetti maggiormente significativi), la valorizzazione della diversità (guardiamo con particolare 

attenzione a tutte le nuove professioni e a tutte le nuove culture e competenze). L’attualità della 

prova delle quattro domande. 

8. Le conclusioni. 

Affido quindi le mie conclusioni alle parole ultime del Presidente Internazionale: “nel 2019-20 la 

nostra sfida sarà quella di rafforzare i modi in cui il Rotary connette il mondo, creando connessioni che 

consentano a persone di talento, impegnate e generose, di unirsi e agire in modo significativo 

attraverso il service del Rotary”. 

Rammentate anche quanto ho voluto divulgare nelle nostre occasioni di incontro: “Lavorando 

insieme, si diventa amici.” 

Angelo O. Andrisano, Bologna, 1 luglio 2019 

 

 

 

LUGLIO: 
Aldo Agnetti, Giulio Almansi, Guido Maria Barilla, Maurizio Baroni, Franco Carpanelli, 

Umberto Cecchi, Salvatore David, Carlo Guastalla, Giovanni Maestri, Rosangela 

Marchelli, Vittorio Negri, Daniela Romagnoli, Carlo Salvatori. 

 
AGOSTO: 
Alberico Borghetti, Renato Carretta, Paolo Lunardi, Nelson Marmiroli, Franco Zanardi. 
 


